
Partito democratico, è l’ora del comitato (tratto da "Il Mattino" del 6/7/2007)  

Lavori in corso per il comitato provinciale del Partito Democratico anche in Irpinia. Dopo la 

Margherita che ha riunito mercoledì la direzione, tocca questo pomeriggio (alle 17 al centro sociale 

«Samantha Della Porta» di Avellino) ai Ds il confronto interno per discutere dei criteri per indicare 

nomi e percorso per arrivare alla composizione della compagine che dovrà organizzare la fase 

costituente e traghettare la neoformazione fino alle primarie del 14 ottobre prossimo.  

Saranno 45 i rappresentanti della squadra, quindici per il «fiorellino», altrettanti per la Quercia e la 

società civile. Di ufficiale sulle personalità a cui affidare l’incarico non c’è ancora nulla, ma le 

indiscrezioni che giungono da ambienti interni non mancano. E gli elenchi da cui attingere pare che 

siano davvero nutriti, a dimostrazione dell’entusiasmo che si registra verso il progetto politico, non 

solo negli ambienti di partito. In casa della Margherita certa la presenza dell’assessore di Palazzo 

Santa Lucia Enzo De Luca, del capogruppo regionale Mario Sena, del presidente della comunità 

montana «Ufita» e consigliere provinciale Giuseppe Solimine. Certa la presenza di Antonio 

Petruzzo, che con l’Associazione per il Pd si batte da tempo. L’indicazione di via Tagliamento è 

quella di scegliere in base al principio della rappresentatività.  

Parimenti dovrebbero fare i Democratici di Sinistra che oggi, appunto, discuteranno della questione. 

Sotto la Quercia tra i certi ci sono due esponenti di primo piano: la presidente della Provincia 

Alberta De Simone e l’assessore regionale Rosetta D’Amelio. In pole position anche il dirigente 

irpino, bassoliniano doc, Peppino Di Iorio. Da valutare l’eventuale coinvolgimento anche dei 

rispettivi segretari provinciali (stesso discorso per quelli cittadini Adiglietti e Ambrosone) di Ds e 

Margherita, Carmine Russo e Giuseppe De Mita, con quest’ultimo che già ricopre ruoli di rilievo in 

ambito campano e nazionale.  

Contatti ci sono stati, secondo indiscrezioni, anche tra personalità del mondo della cultura. Nel 

gruppo c’è l’intenzione di coinvolgere il giornalista Generoso Picone, lo scrittore Franco Arminio, 

l’ex vicesindaco di Avellino Mariella Barra, il preside Mario Matarazzo da sempre vicini alla 

sinistra. Dell’area moderata si ipotizzano le figure del professore Giuliano Minichiello (in lizza 

anche per l’assessorato alla Cultura del Comune) e del preside del liceo scientifico di Avellino 

Giuseppe Gesa. Già nel fine settimana, comunque, il quadro potrebbe iniziare a delinearsi. 

 


